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GIÒ BARBERA
ALASSIO

«Aiuto mi si è ristretta la spiag-
gia». Le onde che hanno colpi-
to per due notti di seguito il li-
torale alassino hanno costret-
to i balneari ad arretrare letti-
ni e ombrelloni di almeno un 
paio di file di ombrelloni. Tre i 
punti critici della costa dove il 
moto ondoso ha eroso la sab-
bia: dal torrione verso il porto 
interessano la Sla 2,  i  bagni 
Torrione, i bagni Lido, i bagni 
Marcella e i bagni Martino do-
ve addirittura si sono formate 
delle insenature, dal molo Be-
stoso con i bagni Molo, bagni 
Mario e Spotti, infine la zona 
dell'hotel Milano con i bagni 
Rosetta,  bagni Vena e bagni 
Marayan di passeggiata Toti. 

Una situazione che ha allar-
mato i balneari che in più occa-
sioni avevano evidenziato le 
criticità di quelle zone. Tutto 
questo nonostante  il  ripasci-
mento strutturale concluso pri-
ma  dell'avvio  della  stagione  
balneare per una spesa di 2,5 
milioni di euro. «Non si può ri-
schiare costantemente di do-
ver mandare via persone o di si-

stemare i lettini in acqua. Vo-
gliamo dare un servizio di ec-
cellenza e poi siamo costretti a 
mettere i bagnanti in acqua? 
No, non è possibile», afferma 
Emanuele Schivo, presidente 
dell'Associazione Bagni Mari-
ni. C'è poi il caso Torrione. Gli 
scogli rimossi in quel punto, 
piazzati nella zona dell'ex Ade-
lasia per ricavare una nuova 
spiaggia,  avrebbero  favorito  
l'azione del moto ondoso. Una 

brutta sorpresa per i balneari 
all'indomani  dell'annuncio  
del Comune della volontà di 
procedere con il progetto di si-
stemazione  dei  geotubi  per  
proteggere la costa dalle ma-
reggiate. Un intervento che ve-
de contraria l'Aba, l'Associazio-
ne Balneari Alassini che avreb-
be voluto da parte dell'Ammi-
nistrazione uno studio più at-
tento della costa. —
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per l’impegno nel volontariato

“Una vita per Finale”
oggi il premio a Gerardi

Ad Alassio le ultime mareggiate hanno ristretto la spiaggia

VALERIA PRETARI
CERIALE

Ennesima tragedia in mare ie-
ri mattina in Riviera. L’episo-
dio  è  successo  intorno  alle  
11,30 a Ceriale, di fronte alla 
spiaggia libera attrezzata Ac-
que Basse. Un turista piemon-
tese, residente a Magliano Al-
fieri, di 76 anni, Attilio Stira-
no, è morto a causa di un ma-
lore mentre faceva il bagno a 
pochi metri dalla riva. Sono 
intervenuti i militi della Cro-
ce Bianca di Albenga e l’auto-
medica del 118, che hanno 
cercato  di  rianimarlo  prati-
candogli la respirazione e il 
massaggio cardiaco.

Nonostante i tentativi dei 
sanitari, di rianimarlo, anche 
con l’utilizzo del defibrillato-
re,  purtroppo  non  c’è  stato  
niente da fare, se non dichia-
rare il decesso. Presenti an-
che carabinieri,  guardia co-
stiera e la polizia locale di Ce-
riale con il comandante Ivan 
Suardi.  Ieri  mattina  sulla  
spiaggia comunale era issata 
la bandiera rossa che segnala-
va il mare molto mosso a cau-
sa  del  vento.  L'uomo,  però  

aveva deciso ugualmente di 
tuffarsi in acqua. 

Il decesso dell’anziano, per 
un malore, segue quello di al-
tri quattro turisti piemontesi, 
morti ugualmente mentre fa-
cevano il bagno al mare, acca-
duti nelle ultime settimane in 
Riviera:  ad Andora  venerdì  
scorso un 45enne di Orbassa-
no era morto in mare nello 
specchio acqueo di fronte alla 
spiaggia libera nella zona de-

nominata «ex Colonia d’Asti; 
altri due episodi erano acca-
duti a Finale Ligure alla spiag-
gia libera del Castelletto e ad 
Alassio a pochi minuti dalla ri-
va dei Bagni Walburga. A Lai-
gueglia una turista ottanten-
ne piemontese era deceduta 
invece in ospedale dopo esse-
re stata soccorsa per un malo-
re, mentre si trovava in acqua 
di fronte ai Bagni Lido. —
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Emanuele Gerardi, presiden-
te della Consulta del Volonta-
riato, milite nella Croce Bian-
ca e da oltre 40 anni nella pro-
tezione civile riceverà il pre-
mio «Una vita per Finale» che 
il Comune riserva ogni anno, 
dal 2005, al concittadino che 
dedica tempo, impegno e pas-
sione alla vita sociale della cit-
tà. A consegnare il riconosci-
mento oggi alle ore 10 nei 
Chiostri di Santa Caterina, a 
Finalborgo  sarà  il  sindaco  
Ugo Frascherelli «per l'amo-
re e la dedizione con le quali 
Gerardi ha partecipato e par-
tecipa attivamente alla vita 

sociale  e  civile  della  Città,  
sempre a disposizione della 
comunità Finalese con impe-
gno, onestà e passione».

Il premio «Una vita per Fi-
nale» nelle precedenti edizio-
ni era stato assegnato a Anto-
nio Parodi, Luigi Ferraro, pa-
dre Enrico Ruffino Vernazza, 
Liana Perissuti Firpo, Oscar 
Giuggiola,  Anna  Scosceria,  
Alessandro  Grillo,  Antonio  
Serrato, Giorgio Massone, Ar-
mando Tissone, Arnaldo Re-
scigno, Beppe Valente, Clau-
dia  Carosi,  Gabriella  Frac-
chia, Padre Carlo Sciandra, 
Suor Assunta e Suor Agnese. 

«Questo riconoscimento è 
un  grande  orgoglio  e  una  
grande  gioia  non  solo  per  
me, ma anche per il mondo 
del  volontariato  finalese,  
sempre attivo e presente an-
che in quest’ultimo anno diffi-
cile» ha detto Gerardi.V.P. —
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mamma di erli non sarebbe arrivata in tempo a savona

Pietra, punto nascite ancora chiuso
donna partorisce al pronto soccorso

La spiaggia libera attrezzata «Acque Basse» di Ceriale

albenga: gli episodi risalgono al 2017

Stalking ai titolari di 2 locali
condannato a dieci mesi

nonostante un ripascimento da 2,5 milioni di euro

Due notti di mareggiate
arenile ridotto ad Alassio
Bagni marini in allarme nel cuore della stagione

Si chiama Guido, pesa 3 chili e 
360 grammi, gode di ottima sa-
lute ed è nato ieri, intorno a 
mezzogiorno al pronto soccor-
so del Santa Corona di Pietra 
Ligure. Ospedale dove il pun-
to nascite è chiuso da 246 gior-
ni. La mamma, una donna di 
40 anni di Erli che aveva supe-
rato da qualche giorno la qua-
rantesima  settimana  aveva  
chiamato i soccorsi mentre si 
trovava vicino alla farmacia 
di via Dalmazia ad Albenga 
insieme al marito. Alla sua se-

conda gravidanza, aveva ca-
pito che il parto era imminen-
te. Per primi sono arrivati i  
militi  della Croce Bianca di  
Albenga, inviati dal 118. 

«La donna – raccontano dal-
la pubblica assistenza ingauna 
– aveva già rotto le acque. L’ab-
biamo subito caricata sull’am-
bulanza per dirigerci verso il 
San Paolo a Savona. Il bimbo 
però aveva fretta di nascere e 
nel tragitto le contrazioni so-
no diventate sempre più forti. 
A  Borghetto prima di  girare 

verso l’autostrada in accordo 
con il dottore dell’automedica 
Sierra 4 abbiamo deciso di an-
dare al Santa Corona, non c’e-
ra più tempo e il bambino sta-
va per nascere». E così il picco-
lo Guido è venuto alla luce nel-
la sala predisposta del pronto 
soccorso del Santa Corona assi-
stito da due equipe medico in-
fermieristiche, una ostetrica e 
una pediatrica. Il parto è stato 
immediato e subito dopo mam-
ma e figlio sono stati portati al 
San Paolo. «L'organizzazione 

che si è data l'azienda è stata 
fondamentale,  così  come  la  
preparazione degli  operatori  
del 118, gestito dal primario 
Salvatore Esposito, che hanno 
saputo valutare correttamen-
te la situazione. Il bambino è 
nato in pochi minuti in tutta si-
curezza» ha detto il primario 
Gisella Airaudi. L’episodio pe-
rò riporta in primo piano il di-
battito sulla chiusura del Pun-
to nascite del Santa Corona. «È 
stata una bella emozione – ha 
detto Silvia Rozzi infermiera e 
consigliere di minoranza a Pie-
tra (Fdl) che era presente. Per 
fortuna c’erano tutti gli specia-
listi ed è tutto è andato bene. Il 
punto nascite deve tornare a 
Pietra, non è detto che la pros-
sima volta non possano esserci 
complicazioni».V.P. —
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e’ successo di f ronte alla spiagg ia libera “acque basse”

Va a fare il bagno e muore
è il quinto caso in Riviera
Turista piemontese colpito da malore a Ceriale

Emanuele Gerardi

I fatti risalgono all'estate 2017 
quando un abitante della zo-
na, Salvatore Ricotta, minac-
ciava i titolari della «Taberna 
del Foro» e del risto-pizzeria 
«Fa Fumme» di piazza delle Er-
be, nel cuore di Albenga. Il resi-
dente mal sopportava la pre-
senza dei due locali diventati il 
centro della «movida» ingau-
na. Insulti e lancio di oggetti 
dal balcone alla fine avevano 
indotto i gestori a rivolgersi ai 
carabinieri. Un comportamen-
to che, dopo l’ennesimo episo-
dio  di  minacce,  aveva  fatto  
scattare le manette ai polsi di 
Ricotta per stalking. 

Quattro anni dopo è arriva-
to il conto della giustizia. Il tri-
bunale di Savona ha condan-
nato l'uomo a 10 mesi di reclu-
sione  senza  condizionale  al  
culmine di una lunga serie di 
episodi di molestie e minacce 
iniziate  già  nell'autunno  
dell'anno precedente. In un ca-
so l'imputato era arrivato a di-
struggere una vetrina del loca-
le, ad aggredire un cliente e a 
lanciare un vaso di terracotta 
che aveva colpito ad una gam-
ba Bruno Robello de Filippis, 
l'ex consigliere comunale e ti-
tolare della «Taberna dl foro». 
Per questo episodio era dovu-

to ricorrere alle cure del pron-
to soccorso. I medici lo aveva-
no visitato e poi dimesso con 
una prognosi di 10 giorni. Ed 
era in quell'occasione che nel 
cuore del centro storico erano 
arrivati i carabinieri a calmare 
gli animi trovando Salvatore 
Ricotta che ancora inveiva in 
preda a una rabbia furiosa con-
tro Robello De Filippis. Un ca-
so limite che aveva indotto il 
gestore a tenere chiuso il loca-
le per due settimane, affiggen-
do un cartello che motivava la 
decisione: «a causa di gravi at-
ti intimidatori». 

Quattro anni dopo i titolari, 
tutelati  dall’avvocato  Mauri-
zio  Abregal,  hanno  vinto  la  
causa con la condanna decisa 
dal giudice Francesco Gianno-
ne che ha disposto anche il pa-
gamento di una provvisionale 
di 2.500 euro per ciascun tito-
lare dei locali.G.B. —
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